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ART 1. DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Nel presente Avviso, i termini e le espressioni di seguito definite devono essere interpretate secondo il 

significato riportato, salvo il contesto richieda diversa interpretazione:  

• Fondo SII / Fondo 

• Fondo Social Impact Investing, costituito con la DGR 6/13 del 

2/2/2016, volto a finanziare interventi pilota che abbiano ricadute 

positive misurabili di impatto sociale 

• Accordo di 

Finanziamento 

• accordo sottoscritto tra Regione Autonoma della Sardegna e 

SFIRS S.p.A., approvato con Delib.G.R. n. 28/12 del 17.05.2016, 

per la definizione dei compiti nella gestione del Fondo 

• Co – investitori 

Privati 

• persone giuridiche di natura privata interessate a co-investire nel 

Fondo Social Impact investing 

• Conferimenti 

• risorse finanziarie da destinare al Fondo che saranno utilizzate in 

progetti, atte a generare non solo ritorni economici, ma anche 

impatti sociali misurabili, funzionali alla realizzazione di economie 

maggiormente inclusive 

• Manifestazione di 

interesse 

• plico della documentazione per la partecipazione al presente 

avviso, composto da: 

- Domanda compilata e sottoscritta dal Richiedente in ogni 

sua parte, comprensiva dell’informativa ai sensi del D.lgs. 

196/03 sottoscritta dal Richiedente; 

- copia fotostatica del documento di identità del 

firmatario in corso di validità. 

• EUveCa  

• EuSEF 

• Fondi Europei di Venture Capital ai sensi del Regolamento (UE) n. 

345/2013 

• Fondi Europei per l’Imprenditoria Sociale ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 346/2013 

• Impact Investing 
• intervento atto in primis a creare un impatto sociale positivo oltre 

che a generare un rendimento finanziario 
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• Soggetto 

gestore/SFIRS 

S.p.A. 

• Società Finanziaria Regione Sardegna 

ART 2. PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

La crisi finanziaria degli ultimi anni ha determinato la riduzione della spesa pubblica e la necessità di un 

uso più “efficiente” delle poche risorse che sempre meno garantiscono una risposta adeguata alle 

effettive esigenze del territorio in termini di servizi, pubblici o privati. Fondamentale per provare a 

superare la crisi è trovare soluzioni coraggiose, consistenti nell’aggregazione di un insieme di azioni che, 

avendo nel sistema pubblico il principale riferimento, possano dare origine a nuove positive forme di 

cooperazione tra il sistema istituzionale e la moltitudine di attori socio-economici impegnati ad offrire 

risposte a nuovi e sempre più impellenti bisogni di welfare e servizi alla persona.  

Il Fondo di Social Impact Investing (SII), costituito dalla Regione Autonoma della Sardegna con la Delib.G.R. 

6/13 del 02/02/2016, è uno strumento finanziario innovativo, basato sulla effettiva realizzazione di 

impatti sociali positivi. Il Fondo ha come finalità la promozione di una nuova strategia di politiche attive 

del lavoro attraverso l’erogazione di strumenti finanziari, prioritariamente volti al re-inserimento 

lavorativo dei lavoratori espulsi dal mercato del lavoro e che abbiano ricadute di impatto occupazionale 

e/o ambientale e sociale misurabili.  

Un intervento di questo tipo, in sintesi, ha l’obiettivo di creare un impatto sociale positivo oltre a quello di 

generare un rendimento finanziario (Impact investing). Chi investe, secondo questo approccio, persegue 

infatti un doppio dividendo; uno fisso, determinato come remunerazione del capitale investito, ed uno 

variabile rispetto al raggiungimento dell’impatto sociale e/o ambientale che risulti tangibile e misurabile. 

Il Fondo di Social Impact Investing operante con risorse pubbliche, provenienti dal PO FSE 2014-2020 e dal 

PO FESR 2014-2020 della Regione Autonoma della Sardegna, e con risorse private, investe in progetti 

pilota che dovranno rivolgersi principalmente ai soggetti in condizioni di svantaggio, al margine della 

società e del mercato del lavoro, al fine di garantirne l’inserimento o il reinserimento lavorativo. 

 

I soggetti ammissibili al sostegno del Fondo saranno principalmente le imprese e le cooperative sociali che 

implementano servizi e programmi sociali di interesse per la comunità, in qualità di attori dell’economia 

sociale, il cui principale obiettivo non è generare utili per i propri soci o azionisti, ma esercitare un 

“impatto sociale”. Esse agiscono erogando beni e servizi per il mercato e utilizzano gli utili principalmente 

a fini sociali.  
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Le iniziative finanziabili dai co-investitori individuati attraverso la presente Manifestazione di interesse, 

verranno selezionate con successivo Avviso.  

A titolo esemplificativo e non limitativo i destinatari finali degli interventi finanziabili potranno essere 

prioritariamente lavoratori espulsi da comparti produttivi (alluminio, chimica, tessile ecc.) o 

potenzialmente destinati ad esserlo, disoccupati di lunga durata, inoccupati, lavoratori in CIGS, persone 

disabili ai sensi dell’art. 3 comma 1 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, Aspi e mobilità. Il Fondo di Social 

Impact Investing potrà interessare anche famiglie in condizione di povertà, giovani in contesti urbani 

degradati, pazienti psichiatrici stabilizzati, immigrati, cittadini di paesi terzi come i richiedenti asilo e i 

beneficiari di protezione internazionale, detenuti ed ex-detenuti, soggetti vittime di violenza o grave 

sfruttamento, e soggetti appartenenti a minoranze. 

Sempre a titolo esemplificativo, gli ambiti su cui si potrà intervenire mediante il Fondo possono 

riguardare:  

- l’integrazione e l’inclusione di lavoratori espulsi, o potenzialmente destinati ad esserlo, da 

comparti produttivi (quali ad esempio alluminio, chimica, tessile ecc.);  

- interventi di politica attiva destinati a giovani tra i 15 e i 20 anni, che presentino difficoltà ad 

inserirsi nel mondo del lavoro e che siano a rischio di esclusione sociale, attraverso la 

realizzazione di iniziative di formazione e inserimento nel mondo professionale, nonché tramite 

interventi di riqualificazione urbana; 

- l’inclusione attiva di detenuti ed ex detenuti, al fine di scongiurare il rischio di recidiva, attraverso 

la realizzazione di attività di orientamento, formazione, riqualificazione e accompagnamento 

delle famiglie, atte a rafforzare le competenze di tali soggetti, migliorarne il profilo di occupabilità 

e garantirne l’integrazione nel contesto sociale di riferimento. 

Infine, il Fondo potrà intervenire su specifici settori quali, indicativamente, ambiente e valorizzazione del 

patrimonio culturale. 

Il Fondo di Social Impact Investing è caratterizzato da un sistema di remunerazione per gli investitori 

privati in funzione dei risultati raggiunti grazie al risparmio derivante dalla scelta di attivazione del Fondo 

rispetto all’attivazione di interventi alternativi, ad esempio politiche passive sulle stesse tematiche.  

Con il Fondo la Regione intende, quindi, raggiungere i seguenti obiettivi: 

- sperimentare e utilizzare soluzioni finanziarie innovative per contribuire, in particolare, al 

soddisfacimento dei diritti sociali dei cittadini della Regione Sardegna; 

- rispondere alle nuove esigenze del mercato del lavoro al fine di promuovere l’inclusione sociale e 

di ridurre la povertà; 

- attrarre capitali privati al fine di incrementare l’effetto leva potenziale dello strumento e rendere 

così disponibile un maggior volume di risorse da destinare alle iniziative finanziate dal Fondo.  
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Per una sintesi sul funzionamento del Fondo si rimanda all’allegato B del presente Avviso pubblico. 

Riferimenti normativi: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Consiglio; 

- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

regolamento(UE) n. 1303/2013; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante le 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- POR SARDEGNA FSE 2014-2020 (CCI2014IT05SFOP021) approvato con Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2014) 10096 del 17.12.2014; 

- POR SARDEGNA FESR 2014-2020 (CCI2014IT16RFOP015) approvato con Decisione C(2015) 4926 

del 14.7.2015; 

- DGR n. 6/13 del 02/02/2016 per la costituzione del “Fondo Social Impact Investing (SII); 

- DGR n. 28/12 del 17/05/2016 con cui è stato approvato lo schema di Accordo di Finanziamento 

del Fondo tra Regione e SFIRS S.p.A. (ente in house ex D.G.R. n. 51/39 del 17/11/2009). 
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ART 3. OGGETTO E FINALITA’ DEL PRESENTE AVVISO  

Il presente Avviso Pubblico è volto a raccogliere manifestazioni di interesse non vincolanti da parte dei 

potenziali co-investitori privati al fine di costituire un apposito elenco ufficiale dei CO INVESTITORI (di 

seguito “ELENCO”) autorizzati ad operare con il Fondo Social Impact Investing.  

A seguito della presentazione della manifestazione di interesse e della verifica da parte della Regione e del 

Soggetto Gestore ai sensi dell’art. 6 del presente Avviso, verrà costituito apposito ELENCO che 

ricomprenderà i soggetti potenzialmente interessati ad investire nelle iniziative finanziate col Fondo Social 

Impact Investing. La decisione finale di investimento è subordinata alla selezione delle iniziative 

finanziabili a valere sul Fondo, che avverrà con successivo Avviso.  

I Co-investitori sottoscriveranno una Convenzione quadro con SFIRS S.p.A. che dettaglierà le forme di 

collaborazione operativa nella realizzazione del Fondo e i meccanismi di remunerazione standard e da cui 

non discenderà l’attribuzione diretta di alcun beneficio, economico o non economico. 

ART 4. SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Possono presentare la propria manifestazione di interesse, secondo le modalità di cui all’art. 5, tutte le 

persone giuridiche di natura privata che intendono co-investire nel Fondo Social Impact Investing, per il 

finanziamento di progetti pilota di cui all’art. 2, in possesso dei seguenti requisiti: 

a. banche autorizzate in Italia e succursali delle banche comunitarie stabilite nel territorio 

della Repubblica, iscritte all’albo nazionale per l’esercizio dell’attività bancaria di cui agli 

artt. 13 e 64 del D.Lgs n. 385/93; 

b. intermediari finanziari comunitari, aventi sede legale in uno stato dell’Unione Europea, 

che esercitano nei confronti del pubblico, con carattere di professionalità, l’attività di 

concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma, così definita dall’art. 3 c. 1 del 

Decreto MEF del 02.04.2015 n. 53; 

c. SICAV (Società di investimento a capitale variabile), SICAF (Società di investimento a 

capitale fisso) e SGR (Società di Gestione del Risparmio) iscritte nell’albo di cui all’art. 35 

D.Lgs. 58/1998; 

d. fondazioni bancarie; 

e. altre persone giuridiche definite come investitori qualificati ai sensi della vigente 

normativa; 
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Non possono essere iscritti nell’elenco dei COINVESTITORI del Fondo: 

f. i soggetti sottoposti a procedure concorsuali, ivi comprese l’amministrazione controllata 

e l’amministrazione straordinaria, ovvero le procedure equivalenti previste dalle singole 

legislazioni nazionali applicabili negli altri Paesi; 

g. i soggetti per i quali sia stata disposta la sospensione degli organi secondo quanto 

previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero il 

provvedimento equivalente previsto dalle singole legislazioni nazionali applicabili negli 

altri Paesi. 

ART 5. PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

I soggetti interessati presentano, a pena di esclusione, la manifestazione di interesse in formato 

elettronico e in lingua italiana, tramite la modulistica e rispettivi allegati, che verrà resa disponibile sul sito 

internet della Regione Autonoma Sardegna (www.regione.sardegna.it) e della SFIRS S.p.A. (www.SFIRS.it). 

La manifestazione di interesse deve essere inviata, pena l’esclusione, unicamente per posta certificata 

(PEC) al seguente indirizzo:  

fondofse.sfirs@legalmail.it   

riportando nell’oggetto della mail la dicitura “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DI INVESTITORI 

PRIVATI CHE INTENDONO CO-INVESTIRE NEL “FONDO SOCIAL IMPACT INVESTING (SII)”. 

Le manifestazioni di interesse possono essere presentate a partire dalle ore 12 del giorno 04 novembre 

2016  

La manifestazione di interesse dovrà contenere, pena l’esclusione, la Domanda di cui all’allegato A del 

presente Avviso, comprensiva dell’Informativa ai sensi del D.lgs. 196/03 adeguatamente compilata e 

sottoscritta digitalmente dal Richiedente in ogni sua parte e corredata da copia fotostatica del documento 

di identità del firmatario in corso di validità.  

Con la presentazione delle manifestazioni di interesse non si costituisce alcun obbligo di co-investimento 

in capo alla Regione Autonoma della Sardegna né da parte del soggetto interessato. 

Non sono ammissibili le manifestazioni di interesse presentate in modo difforme, prive di firma o firmate 

da soggetto diverso dal titolare o dal legale rappresentate non dotato di apposita procura, inviate prima o 

oltre i termini di presentazione previsti dal presente Avviso.  

La SFIRS S.p.A. provvede allo svolgimento delle procedure per la verifica di ammissibilità secondo quanto 

previsto al successivo art. 6 del presente Avviso. 

mailto:fondofse.sfirs@legalmail.it
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I richiedenti che presentano la manifestazione di interesse, riconoscono e accettano pienamente le 

modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Avviso. 

ART 6. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

La verifica delle manifestazioni di interesse si attua attraverso una procedura a sportello cui provvede la 

SFIRS S.p.A. accertando la conformità delle stesse all’Avviso. In particolare la verifica consiste 

nell’accertare le modalità di presentazione della Manifestazione di Interesse in linea con quanto 

disciplinato all’art. 5 e la conformità dei soggetti secondo quanto disposto all’art. 4.  

Le AdG provvedono all’approvazione degli esiti della selezione pubblicando l’elenco dei potenziali 

INVESTITORI PRIVATI nel sito istituzionale www.regione.sardegna.it.   

L’elenco dei CO-INVESTITORI del Fondo SII sarà integrato dalle eventuali ulteriori manifestazione di 

interesse pervenute e selezionate con esito positivo. 

Qualora, dopo l’avvenuta sottoscrizione della convenzione, un investitore contravvenga agli impegni 

assunti rispetto al Fondo, le AdG ne dispongono l’esclusione d’ufficio dandone formale comunicazione 

all’interessato, che potrà richiedere una nuova valutazione dopo aver sanato le cause dell’esclusione 

ovvero aver adeguatamente dimostrato la loro infondatezza. 

ART 7. EFFETTI DELLA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Date le finalità del Fondo, le remunerazioni standard e quelle di dettaglio saranno legate a due 

componenti: 

a) la parte legata alla gestione delle risorse conferite da parte di SFIRS secondo le linee guida di 

tesoreria di cui all’Accordo di Finanziamento;  

b) la parte derivante dal raggiungimento degli impatti attesi. 

La remunerazione della parte connessa agli impatti attesi, di cui al lettera b) del punto 7.1 sarà finanziata 

attraverso le risorse conferite dai soggetti stessi di cui all’art. 4 e dal risparmio derivante dalla scelta di 

attivare il Fondo rispetto all’utilizzo di interventi alternativi. 

Il presente Avviso non determina l’attribuzione diretta di alcun beneficio, economico o non economico, 

salvo quanto previsto dall’art. 3.2. 

Nel caso in cui si ottenessero le certificazioni EUveCA e EuSEF, ai sensi dei Regolamenti (UE) n. 345/2013 

n. 346/2013, i conferimenti saranno soggetti ad eventuali agevolazioni fiscali  

http://www.regione.sardegna.it/
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ART 8. CONTROLLO E MONITORAGGIO  

La SFIRS S.p.A. svolge, ove ne ravvisi l’opportunità o l’esigenza, attività di verifica sui Co-investitori. 

La SFIRS S.p.A. può chiedere in ogni momento la documentazione comprovante il possesso dei requisiti, 

fornita tramite autocertificazione dai Co-investitori. 

ART 9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Responsabile del procedimento è il Direttore Generale pro tempore dell’Assessorato del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, tel 070/6065385 e-mail 

lavoro@regione.sardegna.it PEC lavoro.pec@regione.sardegna.it 

ART 10. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii., il trattamento dei dati sarà improntato ai 

principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dell’interessato. 

I dati forniti verranno trattati per la sola finalità descritta nel presente avviso. Il trattamento sarà 

effettuato con modalità manuali e informatizzate. Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto 

funzionale alla partecipazione alla procedura. I dati saranno comunicati al Soggetto Gestore SFIRS S.p.A. e 

all’Amministrazione Regionale sulla base delle specifiche competenze e dei ruoli previsti nell’ambito delle 

procedure del Fondo. 

I titolari del trattamento dei dati sono la SFIRS S.p.A., soggetto gestore con sede in Cagliari, via Santa 

Margherita, 4 - 09124 Cagliari e la Regione Autonoma della Sardegna Viale Trento, 69 - 09123 Cagliari. 

Il responsabile del trattamento per il Soggetto Gestore è l’avv. Silvio Piras e per la Regione Autonoma 

della Sardegna sono il Direttore Generale pro tempore dell’Assessorato del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale e – il  Direttore pro tempore del Centro Regionale di 

Programmazione. 

L’interessato potrà esercitare in ogni momento i suoi diritti nei confronti dei titolari del trattamento, ai 

sensi dell’art. 7 del D. Lgs 196/2003. 

I richiedenti, nel presentare la manifestazione di interesse, accettano ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e 

ss.mm.ii. la pubblicazione del proprio nominativo unitamente alle informazioni contenute nell’allegato A. 
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ART 11. DISPOSIZIONI GENERALI 

Tutti gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa vigente ed in particolare 

secondo quanto previsto dalla normativa in materia ambientale, dalla normativa in materia di contabilità 

generale dello Stato e dalla normativa della Comunità Europea. 

Dovrà essere data la massima pubblicità adottando i criteri di trasparenza previsti dalla legislazione. 

Al presente Avviso sarà data la massima diffusione tramite pubblicazione sui due principali quotidiani 

della Sardegna e su un quotidiano a diffusione nazionale, pubblicazione di un comunicato e pubblicazione 

integrale dell’Avviso agli indirizzi Internet: www.sfirs.it, www.regione.sardegna.it. 

Tutte le richieste di chiarimenti relative all’Avviso pubblico devono essere inoltrate esclusivamente alla 

casella di posta elettronica dedicata: 

sportelloimpresa@sfirs.it 

Cagliari, 25.10.2016 

 SFIRS S.p.A. 

Il Presidente 

Paolo Sestu 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 

Allegato A) Modello per la presentazione della Domanda  

Allegato B) Scheda Funzionamento del fondo 

mailto:sportelloimpresa@sfirs.it

